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	A nome di Gesù!

Lettera ai ragazzi della Cresima




Caro Mirko,

qualche giorno fa, durante la visita che ho fatto alla tua parrocchia, ti ho stretto la mano. Tu l’hai trattenuta per un istante e mi hai detto: “La mia sorellina ha letto la sua Lettera di Natale ai bambini. Quando ne fa una per noi, che facciamo la Cresima?”. 

La tua richiesta, spontanea, audace e simpatica, mi è subito piaciuta, anche perché l’hai formulata per tutti i ragazzi e le ragazze della Cresima e non solo per te.

Hai “centrato” il cuore del tuo Arcivescovo!

In questi giorni, ho spesso immaginato di avere te e i tuoi compagni di catechismo insieme con me, nelle giornate piene di impegni, e di potervi parlare ogni tanto: a tavola, o in macchina, o camminando insieme nel sottopassaggio che porta dalla mia casa al Duomo… 

Quante cose vorrei dirvi a nome di Gesù! 

Sì, è proprio lui che mi suggerisce di stare un po’ con voi, ragazze e ragazzi della Cresima. Certo, ci sarà l’incontro allo Stadio di San Siro, a conclusione dei “100 giorni”. Vi vedrò tutti insieme, sentirò le vostre voci e vi parlerò col microfono, ma c’è qualcosa che voglio dire a ciascuno di voi, a tu per tu. 

Sono cose importanti per voi, ma anche per me. 

Le affido a queste pagine che, ne sono certo, ci legheranno in una bella amicizia, forse un po’ diversa dal solito, ma vera. 

Vedi, molti pensano e dicono: “L’Arcivescovo di Milano… il cardinale Tettamanzi… è una persona importante… l’ho visto alla televisione… eccetera, eccetera”. 

Io voglio dire a te e ad ogni ragazzo e ragazza della Cresima: “Per me, sei tu una persona importante!”. 

Vorrei che tutti lo sapessero, nella tua famiglia, in parrocchia, a scuola e nella società: tu sei importante agli occhi di Dio! 

Lui ha un patrimonio sterminato (altro che Bill Gates!), un patrimonio di Amore, e vuole darlo a te. La Santa Trinità stessa ti ha eletto nel suo “Consiglio di Amministrazione”! Ha bisogno di ragazzi e ragazze in gamba per trafficare i suoi doni e i suoi preziosissimi valori e mi ha incaricato di portarteli. E anche di spiegarteli. 

Lo faccio subito con grande interesse. 

Io “faccio il tifo” per te: da come tu amministrerai i doni di Dio dipenderà anche la mia felicità e quella della Chiesa intera.

Se vuoi, incominciamo subito… dall’Indice:

Assomigli a Gesù

Un soffio per vivere

Fiducia per amare

Mani, voce, croce… pace!

“Ci sono anch’io”: un prodigio che continua.

1. Assomigli a Gesù
Perché Dio ti ha scelto per affidarti tanti suoi beni? Perché sei suo figlio! Come Gesù! 


Quando eri piccolo, hai ricevuto il Battesimo. Ti hanno immerso nella vita di Gesù, nella sua bontà, nella sua forza e intelligenza, nel suo stile di pensare e di agire. Sei diventato “cristiano”, cioè “di Cristo”. Da allora assomigli a Gesù più che a chiunque altro.

Lo sai che la parola “Cresima” è la parola italiana per dire “crisma” (l’olio consacrato che si usa sia nel Battesimo sia nella Confermazione)? 

E ti accorgi che “crisma” è quasi uguale a “Cristo”? 

Sì: “cresimarsi” è, se così di può dire, “cristizzarsi”, cioè essere reso sempre più “come” Cristo ed essere modellato su di lui. 

Pensare come Gesù, parlare, amare e pregare come lui, addirittura fare i suoi miracoli (e anche più grandi?!)… Non sono sogni irrealizzabili, ma la realtà più profonda della Cresima. Una realtà tanto profonda che rischiamo di vederla poco e anche di crederci poco. Tanti cristiani battezzati e cresimati sono distratti, non si accorgono di ciò che hanno: hanno la mente, il cuore, la vita di Cristo, ma agiscono come se non li avessero. Sono cristiani, ma non vivono da cristiani. È per questo che io dico spesso che la Chiesa da noi oggi deve preoccuparsi non tanto di “battezzare i convertiti”, ma di “convertire i battezzati”! 

Penso che ci capiamo, caro Mirko: tu non vorresti un prete o un vescovo che parlano di Gesù, ma poi non lo ascoltano, o degli adulti che insegnano bene, ma poi si comportano male. Ugualmente, io sono preoccupato che tu e tutti i ragazzi della Cresima non lasciate da parte il patrimonio che Dio vi sta consegnando proprio quando potete incominciare a spenderlo.

Avrai forse sentito qualcuno dire: “Quest’anno ti cresimi e poi abbiamo finito”. Sarebbe un guaio per te e per chi ti vuol bene se anche tu pensassi così! 

Con la Cresima, invece, inizia un’avventura tutta da vivere, una vita che il Padre ha progettato per te nel Battesimo, pensandola come quella di Gesù, e che ora tu puoi interpretare assomigliandogli sempre di più, da vero figlio di Dio. 

Per usare un paragone, è come quando gli ingegneri della Ferrari hanno progettato il bolide capace di vincere le gare di “Formula 1”: nei loro computer c’era già tutto, ma nulla ancora si muoveva. Poi, gli operai, i meccanici e i piloti hanno fatto vivere “la rossa di Maranello”, che ha cominciato a correre. Ecco, così è la tua Cresima: lo Spirito Santo “fa correre” il Battesimo che hai già ricevuto e ti invita a “pilotarlo” seguendo la strada vincente di Gesù.

2. Un soffio per vivere
Lo Spirito Santo è il “motore segreto” della vita cristiana. 

Nella Bibbia lo troviamo spesso rappresentato come vento che irrompe misterioso e potente e come fuoco che riscalda e purifica. 

L’immagine più bella dello Spirito Santo ce l’ha data Gesù, apparendo agli Apostoli la sera di Pasqua. Era risorto, e i discepoli lo vedevano vivo in mezzo a loro, con grande stupore. Egli «soffiò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo. A chi perdonerete i peccati saranno perdonati”…» (Giovanni 20,22-23). 

Come allora, così nel giorno della tua Cresima, Gesù “soffia” e dona lo Spirito Santo: è il respiro di Gesù risorto, è l’aria di cui vive…! 

Il dono della Cresima è tanto prezioso quanto discreto e silenzioso: tante volte non ci accorgiamo neppure di respirare, non ci pensiamo. Lo Spirito Santo ti farà vivere come Gesù, con scioltezza e naturalezza, realizzando la tua vera libertà, dando respiro ai tuoi desideri più autentici e slancio al Bene che attraversa il tuo cuore e la tua mente e che vuole prendere forma nei tuoi progetti di vita e nelle tue decisioni.

Ti ho detto prima del “tesoro” che Dio ti consegna nella Cresima. Esso non si conserva in banca, non si misura nei bilanci con tanti zeri, non si difende con le guardie armate, né si investe nelle operazioni finanziarie. 

Il “capitale”, che è lo Spirito Santo, è come la vita di Gesù – anzi è la vita stessa di Gesù! – che non finisce mai, perché si dona sempre. 

Lo Spirito Santo è l’Amore: più si consuma e più splende. L’Amore, quello vero, “doc”, è un miracolo: più si spende e più cresce, più si perde e più si trova, più muore e più vive. 

Con la Cresima, lo Spirito Santo può fare della tua vita un miracolo d’amore.
3. Fiducia per amare

Ricevo talvolta delle lettere di ragazzi e ragazze della tua età e anche più grandi. Mi raccontano spesso della loro vita, specialmente quando c’è un dolore in famiglia o qualche problema serio nel loro diventare grandi. Sento, nelle loro parole, tristezza, paura e sfiducia. Allora prego per loro prima di rispondere e chiedo al Signore di aiutarmi a dare loro coraggio, forza, nuova fiducia, anche se so che non basteranno le mie parole. Qualcuno poi mi scrive ancora, ringraziandomi.

Ecco, caro Mirko, nella Confermazione (l’altro nome del sacramento della Cresima) accade così: pur senza lo scambio di lettere o di messaggi, il Vescovo trasmette ai ragazzi il dono di una grande fiducia, che viene proprio da Dio: «Riceverete forza dallo Spirito Santo e sarete miei testimoni» (Atti 1,8).

Quante volte ti sei sentito “a terra”, magari dopo la verifica di matematica o dopo aver sbagliato il calcio di rigore, oppure quando gli amici ti hanno preso in giro perché “non sei capace”, o ti sei guardato allo specchio e hai avuto paura di “non essere all’altezza”… Quante volte ti sei scoraggiato anche nella tua vita di fede, nella tua preghiera, nel tuo essere generoso verso gli altri e ti sei detto o forse hai scritto sul tuo diario: “lascio perdere”…

Il dono della Cresima viene a smentire tutto ciò. 

La Cresima “conferma” il tuo valore, lo rende più fermo e duraturo con la forza dello Spirito di Gesù: è una forza varia e molteplice. 

Te li ricordi i sette doni dello Spirito Santo? Sono le varie forme della forza che Dio ti dà, con la quale affrontare le molte sfide che la vita ti propone. La noia, la timidezza, la solitudine, l’indifferenza, l’egoismo, le invidie, le discordie, la pigrizia nella vita di fede… si possono combattere e vincere con lo Spirito di sapienza, di intelletto, di consiglio, di fortezza, di scienza, di pietà e del timore di Dio.

Diventare grande come uomo e come cristiano non ti fa più paura se senti su di te, anzi dentro di te, lo sguardo pieno di fiducia con cui Dio ti conosce e ti ama da sempre. E, se non bastasse, nella Cresima Dio “ti conferma” che conta su di te, che lui vuole avere bisogno di te per i suoi progetti d’amore per la Chiesa e per il mondo.

Dio si fida di te fino a renderti suo testimone! Capisci? 

Per avere un’idea di quanto Dio ti stima affidandoti i suoi doni per testimoniarli, puoi fare un paragone con la pubblicità: una grande azienda affida il successo di un suo prodotto all’immagine di un campione dello sport o di una grande attrice, così tutti si convinceranno della bontà di quel prodotto. Li chiamano “testimonial”. 

Dio ti considera molto di più: testimone dell’amore, per convincere tutti che l’amore è la forza vera che salva il mondo. 

4. Mani, voce, croce… pace!
Mi stai ancora ascoltando, Mirko?

Lo so che non ami tanto i discorsi. I ragazzi come te sanno capire e dire grandi cose più con i segni che con le molte parole. Ho visitato recentemente una scuola media e si capiva subito che lì molti avevano discusso sulla pace: c’erano delle colombe stilizzate, una bandiera, una bella scritta all’ingresso della classe. Oppure pensa al concerto del tuo cantante preferito, quando una moltitudine alza l’accendino ed è come dirgli in coro: “sei grande!!”. 

Anche i doni di Dio, i sacramenti, si comunicano con segni e con qualche parola precisa e preziosa. 

Mi piacerebbe interpretarli con te, venendo io stesso nella tua parrocchia il giorno solenne della tua Cresima, ma forse verrà un altro Vescovo o un prete mandato da me con un incarico speciale, perché i cresimandi nella diocesi di Milano sono tantissimi e all’Arcivescovo non basterebbero tutti i giorni dell’anno, per tre volte al giorno, per cresimarli tutti…

Adesso allora chiudo gli occhi e provo a immaginare con te la bellezza di quei segni che ti daranno il “carattere” di Gesù: sì, il suo segno indelebile, la sua “firma” impreziosirà per sempre la tua personalità. È bello portare lo stile di Gesù impresso nella propria vita!

Il primo segno sono le mani del Vescovo. Stese, come quelle di Mosè sul popolo in battaglia, raccolgono la forza della preghiera della Chiesa intera, quella che vive su tutta la terra e quella che vive in cielo, dove i santi spendono la loro energia eterna per te e per tutti i giovani cristiani. Quelle mani stese rappresentano anche il cammino storico della Chiesa fin dai suoi inizi, che con un termine tecnico si dice “tradizione”. Infatti, le parole e i gesti che ti fanno discepolo e testimone di Gesù sono le stesse parole e gli stessi gesti che Gesù ha affidato ai suoi Apostoli e che gli Apostoli hanno trasmesso ai loro successori, cioè ai Vescovi. Queste mani sono, quindi, una specie di “certificato di garanzia” per l’autenticità e la qualità della tua fede cristiana!

Il Vescovo stende le sue mani non solo per tutti i cresimandi insieme, ma anche per ciascuno di essi. Ciò avviene quando le pone sul capo di ognuno e poi quando dà il segno di pace. Vuol dire che il dono di Dio che ti viene trasmesso, lo Spirito Santo, ha una caratteristica speciale proprio per te. Tu sei un pezzo unico e originale, un capolavoro irripetibile. Lo Spirito Santo interviene a completare sempre meglio la tua bellezza, seguendo ed esaltando i tratti tuoi propri, la tua sensibilità, la tua intelligenza, la tua generosità… tutta la tua personalità. Tu, proprio tu vali tanto agli occhi di Dio!
Per fare la Cresima ci vuole anche la voce. Anzi, c’è un insieme di voci che si alternano armoniosamente, come in una bella musica.

Il Vescovo mette la sua voce per invocare il dono dello Spirito Santo e per guidare il popolo di Dio a comprendere i misteri che vengono celebrati.

La voce della Chiesa si esprime non solo nel Vescovo, ma anche in tutte le persone presenti che, come un coro potente, dicono il loro “sì” a ciò che avviene. Lo dicono con l’Amen, con le preghiere e, più ancora, con il silenzio, attento e trepido, con cui ti accompagnano sulla soglia luminosa e misteriosa dell’amore di Dio per te.

Dall’assemblea liturgica emergono poi delle voci soliste, da udire distintamente: sono quelle che proclamano le letture, la Parola di Dio, e quelle che, una o due volte, diranno chiaro il tuo nome. Sì, caro Mirko, come nel giorno del Battesimo, verrai “chiamato per nome” pubblicamente, da chi presenta i cresimandi all’assemblea e dal tuo padrino davanti al Vescovo. In quel nome c’è la tua dignità di figlio di Dio, c’è tutta la tua originalità. Sei proprio tu e sei come una pagina della Sacra Scrittura da dire e da interpretare per il bene di tutti.

Ma, soprattutto, c’è la tua voce. La Confermazione è il momento in cui esci dall’infanzia, non hai più bisogno del papà e della mamma che decidano al tuo posto (come hanno fatto, lodevolmente, nel Battesimo) e puoi dire a tutti una decisione che è tua e per la quale Dio stesso ti prende sul serio e ti dà ragione volentieri. È quando dirai: “Rinuncio a Satana e credo nel Padre, in Gesù Cristo, nello Spirito Santo, nella Chiesa”. Tu esprimi – con la tua voce, il tuo cuore e la tua intelligenza – parole importanti, che hanno deciso la vita di tanti uomini grandi e santi e che possono decidere anche la tua vita, lanciandola verso ideali generosi e forti.

Ti guardo ammirato, ti chiedo di pensarci bene e mi impegno ad aiutarti, perché quelle parole che dirai nella Cresima non perdano mai la bellezza, la serietà e la convinzione con cui le pronunci. 

C’è nella Cresima anche una parola silenziosa: non viene pronunciata, eppure si sente benissimo. È la Croce di Gesù! Viene tracciata dal Vescovo sulla fronte dei cresimandi, dicendo: «Ricevi il sigillo dello Spirito Santo». Non c’è bisogno di parole per spiegare la Croce: è amore allo stato puro, è solo amore che si dona continuamente e sempre e a tutti, è amore che perdona, è amore che tocca i cuori e li contagia…, è “l’Amore”! 

Il segno della croce sulla fronte viene fatto con il crisma, l’olio misto a profumo che il Vescovo consacra nella Santa Messa celebrata appositamente in Duomo il Giovedì Santo. L’olio è sempre stato segno di bellezza, ricchezza, forza, agilità, gusto e sapore. Il profumo aggiunge qualcosa di paradisiaco, di gioioso e che quasi stordisce per la sua intensità. 

Ecco, la Croce di Gesù sulla tua fronte vuole, in un certo modo, far penetrare nel più profondo della tua persona, dei tuoi pensieri e dei tuoi affetti il segreto di una vita bella, forte, ricca, piena di gusto e di gioia. È il segreto di una vita che “sa” di Gesù e che diffonde il suo profumo, una vita che sa amare come Gesù. 

Talvolta, alla TV, si vedono persone di spettacolo che indossano croci preziose sopra i vestiti solo come abbellimento. Tu, invece, tieni sempre la Croce di Gesù sulla tua fronte come il tuo distintivo personale e il tuo programma di vita!

«La pace sia con te!». È la formula con cui il Vescovo ti saluterà al termine di quel breve ma intensissimo incontro in cui lo Spirito Santo ti avrà “autenticato” con il sigillo della Croce di Cristo. Probabilmente ti hanno insegnato a rispondere – se sei un chierichetto lo sai già fare benissimo – : «E con il tuo spirito». Non preoccuparti se non lo ricorderai molto bene. È più importante che ti resti incisa nella mente e nel cuore la prima parte: “Pace… con te”. 

Quante volte sei attratto dal peccato: spesso sembra bello e promette di darti gioia, ma poi ti lascia triste. È il contrario della pace. La pace, quella vera, è amare Dio con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutte le forze e amare il prossimo come se stessi. La vera pace si realizza in tutto il mondo quando un ragazzo in gamba, come te, comincia a combattere seriamente il peccato, ogni peccato, origine e causa di tutte le divisioni, di ogni male, di qualsiasi guerra, ingiustizia e violenza.

Chiedo con forza al Signore, per te e per tutti i ragazzi e le ragazze della Cresima, il dono di un “cuore-arcobaleno”. Sì, “arcobaleno” come le bandiere che in questi giorni si vedono sui balconi delle case per inneggiare alla pace: sono belle, ma non bastano a fare la pace, forse nemmeno tra le persone dello stesso condominio o della stessa casa. Invece, un “cuore-arcobaleno”, cioè pieno di pace, è l’inizio di un mondo nuovo, più giusto, dove tutti si amano veramente.

La pace sia con te, caro Mirko. Sarai un vero operatore di pace?

5. “Ci sono anch’io”: un prodigio che continua

Ero in macchina qualche giorno fa e sfogliavo proprio il libro che il celebrante usa per il rito della Confermazione. Arrivato alla pagina dove si legge l’orazione che conclude il rito vero e proprio, al termine della Preghiera universale (quella dove tutti rispondono: “Ascoltaci, o Signore”), mi ha distratto il suono dell’autoradio, dove un cantante ripeteva: “Ci sono anch’io”. Don Umberto, il mio segretario che fino a pochi mesi fa era sempre in oratorio, mi ha detto che si trattava di Max Pezzali degli “883”, un gruppo che piace tanto ai ragazzi della tua età. Non lo conoscevo, ma quel “Ci sono anch’io” si confondeva bene con la preghiera che stavo leggendo, pensando a te e a tutti i ragazzi e le ragazze della Cresima: «O Dio, continua oggi nella comunità dei credenti i prodigi che il tuo amore ha operato agli inizi della predicazione del Vangelo…».

Tu, caro Mirko, sei quel “prodigio” che l’amore di Dio ha operato e che continua. Continua ogni volta che dirai: “Ci sono anch’io”, non per protestare, ma per offrire il tuo impegno.

Ci sono anch’io: in casa, senza troppi “musi”, perché l’amore familiare sia custodito e accresciuto nel rispetto reciproco, nell’affetto, nella cura gli uni per gli altri, nel dialogo sincero. 

Ci sono anch’io: a scuola, perché il tuo studiare e stare con i compagni offra l’esempio di come si può essere attenti alla propria crescita e a quella degli altri. Così si diventa davvero intelligenti. I “primi della classe” possono essere quelli che fanno bella la scuola perché lì si diventa grandi “insieme”!

Ci sono anch’io: dove c’è qualcuno che soffre, vicino o lontano, nel corpo o nell’anima. Spesso chi soffre soffre sempre di più, perché molti si allontanano da lui imbarazzati. Non i ragazzi della Cresima, coraggiosi amici di chi ha bisogno.

Ci sono anch’io: all’oratorio e in parrocchia, alla Santa Messa, nella preghiera, al gruppo delle medie dopo la Cresima, all’Acr, agli Scouts…; insomma, nella Chiesa, ci sono anch’io! Ci sono per completare, con i doni della mia persona, la comunità nella quale Gesù ha promesso di farsi trovare sempre – «Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro» (Matteo 18,20) – e alla quale ha affidato il suo comandamento: «Come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri» (Giovanni 13,34-35). Allora, ci sono anch’io per imparare ad amare, come Gesù, anche quelli che non ho scelto io.

Ci sono anch’io… Continua tu, caro Mirko!

“Esserci” sempre è la missione che Gesù ha affidato ai suoi amici.

Lascia che anche il tuo Arcivescovo la compia con te. 

Se vuoi, “ci sono anch’io” nella tua vita: attraverso la comunità cristiana nella quale crescerai come “pietra viva” della Chiesa; attraverso i tuoi catechisti ed educatori e, soprattutto, attraverso un prete che sempre ti potrà ascoltare, confessare e guidare con bontà. 

Anche se è più complicato, mi piacerebbe “esserci” con te anche più direttamente: perché non provi a scrivermi? 

Intanto prego per te, lasciando l’ultima parola a Gesù perché ti venga da ringraziarlo, lodarlo e cantarlo ogni volta che, stupito e rincuorato, lo sentirai ripetere le parole più belle che ci ha dato in dono: «Io sono con voi tutti i giorni!» (Matteo 28,20).

Il tuo Arcivescovo

+ Dionigi
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